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GLI INFORTUNI SUL LAVORO IN ITALIA
Un breve estratto della relazione conclusiva della commissione parlamentare di inchiesta sugli infortuni sul lavoro fa il
punto sulla situazione italiana.

Pubblicità

Riportiamo un breve estratto significativo dalla relazione conclusiva della Commissione parlamentare di inchiesta sugli
infortuni sul lavoro, approvata nella riunione di mercoledì 8 marzo.

 "In primo luogo, i dati relativi agli infortuni nei primi giorni e, più in generale, nel periodo iniziale dell'attività lavorativa (ivi
compresi i dati concernenti i lavoratori interinali o quelli oggetto di somministrazione) attestano, da un lato, una rilevante
incidenza della mancanza di un'informazione e formazione adeguata (sia diretta - da parte, cioè, del datore di lavoro - sia da
parte dei colleghi), dall'altro, l'esistenza di una diffusa prassi, in base alla quale il lavoratore irregolare viene denunciato dal

datore qualora si verifichi un infortunio.

Tali elementi emergono con nettezza anche dalle analisi svolte dal gruppo di lavoro nazionale INAIL-ISPESL-Regioni relativo
agli infortuni mortali e gravi - analisi che concernono, con riferimento al triennio 2002-2004, anche l'àmbito dei lavoratori

regolari non assicurati ed una parte dei lavoratori irregolari. Da esse emerge che circa il 6,0% degli infortuni mortali è avvenuto
il primo giorno di lavoro (tale dato è pari all'11,4% nel settore edile), il 10,1% nella prima settimana ed il 36,4% nel primo

anno. 

---- L'articolo continua dopo la pubblicità ----

Tra gli altri ambiti di carattere generale che palesano una particolare incidenza di infortuni si ricordano qui le piccole imprese ed
i lavoratori immigrati (rinviando per altri dati disaggregati, relativi ad alcuni settori e categorie di lavoratori, alla parte della
relazione concernente gli esiti dei gruppi di lavoro della Commissione). Le più recenti ed approfondite analisi statistiche sulle
microimprese (cioè, di quelle aventi fino a 9 addetti) sottolineano che queste ultime, da un lato, non sembrano presentare,

complessivamente, un rischio infortunistico significativamente diverso da quello della totalità delle aziende, ma che, d'altro lato,
esse recano indici sensibilmente superiori per quanto riguarda gli eventi gravi o mortali.

Per esempio, nel 2003 (l'ultimo anno che possa essere preso in considerazione, in quanto tecnicamente "stabilizzato"), gli
infortuni che hanno dato luogo ad invalidità permanente o, rispettivamente, alla morte sono pari, per le microimprese (del

comparto "industria e servizi"), a 4,9 e 0,25 punti percentuali (rispetto al totale degli eventi denunciati). Tali indici sono invece
pari a 3,5 e 0,16 per il complesso delle imprese (sempre rientranti nel comparto "industria e servizi"). I medesimi valori per il
settore artigiano (composto, com'è noto, da microimprese e da piccole imprese) sono pari a 7,2 e 0,24 punti e, quindi, risultano

anch'essi largamente superiori a quelli generali summenzionati".

Conclude la prima parte della relazione: "Una disaggregazione su scala regionale degli infortuni sul lavoro negli ultimi anni
presenta un quadro variegato, non riconducibile alle classiche suddivisioni territoriali del Paese (Nord, Centro, Sud ed Isole).
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L'entità dei tassi di frequenza infortunistica sembra dipendere prevalentemente dall'incidenza, all'interno delle singole regioni, di
determinati settori economici a rischio e delle piccole imprese, nonché dal numero di lavoratori extracomunitari ivi presenti.

In ogni caso, sembra permanere l'esigenza di una rilettura dei dati alla luce di tassi territoriali di lavoro irregolare e non
denunciato neanche in seguito all'infortunio - come induce a ritenere anche la presenza di tre grandi regioni meridionali, la
Campania, la Calabria e la Sicilia, tra quelle con frequenza infortunistica più bassa -. Queste riflessioni, pur brevi, sui dati
statistici sono purtroppo di per sé sufficienti a indicare come il tema della sicurezza sul lavoro resti uno dei più rilevanti e

drammatici nella scena economica e sociale del Paese".
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